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ALTRI MILIARDI SOTTRATTI AL 

FISCO DAI PESCICANI MILANESI 

M E N T R E N O N SI TROVANO I 

SOLDI PER GLI STATALI ! 
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DIPLOMAZIA 
e provocazione 

e A prescindere da qualsiasi 
apprezzamento sull'atteggiamento 
adottato dull'U.R.S S. nel senso 
die il Consiglio di Sicurezza deb
ba raccomandare simultaneamen 
te l'ammissione all'O.N.U. di tut
ti gli Stati che ne hanno fatto 
domanda.. >. 

Così dice la nota presentata 
l'altro ieri dal governo deguspe-
riano al governo sovietico a pro
posito della mancata ammissione 
dell'Italia all'O.N.U. f o n . De Ga
speri prescinde innanzi tutto dal
la lingua italiana. Questo lo può 
fare impunemente. Ma, pur vo
lendo, non può prescindere dal
l'elemento più importante dolla 
questione, tant'è vero che Un do
vuto mettere le mani avanti, ri
cordare e non confutare l'argo
mento fondamentale che gli è op
posto dall'opinione pubblica itu-
liana e di ogni paese: TU.U.S.S. 
vuole l'Italia uell'O.N.U. con lut
ti gli altri Stati, mentre è l'Ame
rica che impone pericoloso ed in
giuste discriminazioni. Queste si 
ritorcono contro l'Italia ed il go
verno degasperiano lecca il ba
stone. 

Ancora una volta, che cosa o 
successo a Parigi? L'U.R.S.S., da 
anni, ha* replicatamentc sostenu
to che siano ammesse nell'O.iWU. 
tutte le nazioni che ne hanno fat
to domanda. La proposta è stata 
sempre respinta, per volontà del
l'America. Ma già alla fine del 
19"50 la situazione appariva note
volmente modificata: il 5 dicem
bre 1950 infatti una ennesima mo
zione sovietica era respinta dalla 
Assemblea generale con 22 voti 
contrari, ma raccoglieva 1S voti 
favorevoli e 13 astensioni. Più 
tardi al Comitato politico, il 25 
gennaio 1951, per la prima volta, 
la proposta sovietico è stata a p 
p r o n t a con 21 voti favorevoli, 
11 contrari e 25 astensioni. Suc
cessivamente, il 1 febbi aio, l'As
semblea generale ha ratificato con 
22 voti favorevoli, 21 contrari e 
16 astensioni la stessa proposta 
sovietica di ammettere nell'ON'U: 
Albania. Mongoli». Bulgaria, Un
gheria, Rumenin. Finlandia. Ita
lia, Portogallo, Irlanda. Giorda
nia. Austria. Ceylon, Nepal. Li
bia. cioè cinque stati a democra
zia popolare e nove a regime ca
pitalista. 

In quel momento quale inizia
tiva avrebbe dovuto prendere un 
governo veramente italiano? Evi
dentemente aiutare la grande cor
rente formatasi per l'universalità 
deirO.N.U. ed appoggiarsi sulla 
maggioranza chiaramente deli
ncatasi. tanto più se si tien conto 
che gran parte degli Stati aste
nuti o contrari avrebbe, certo. 
molto volentieri abbandonata la 
posizione americana. Quello era 
il momento per il governo dega
speriano di rivolgersi agli Stati 
X'niti, di ricordare^ le promesse 
tante volte ripetute e di chiedere 
che almeno questa fosse mante
nuta desistendo da un atteggia
mento dannoso per l'Italia. E' 
orli Stati Uniti ebe il governo 
degasperiano avrebbe dovuto in
viare una nota diplomatica per 
difendere gli interessi del nostro 
Paese. 

Invece il governo degasperiano 
ba taciuto ed ha lasciato, senza 
la più piccola opposizione, che 
gli Stati LTnitì imponessero nel 
Consiglio di Sicurezza il rigetto 
della proposta sovietica, avvenu
to infatti il 6 febbraio con sei 
^oti contrari (Stati Uniti, Cina 
di Ciang Kai Scek. Brasile, Tur
chia. Grecia, Olanda), due favo
revoli (U.RS-S. e Pakistan) e tre 
astensioni (Inghilterra, Francia e 
Cilcl Non è difficile vedere che 
gli Stati Uniti sono rimasti soli 
con i loro vassalli più abbietti e 
che *ono essi soli responsabili del 
nuovo rifiuto. Né a diminuire la 
biro responsabilità vale il fatto 
che es*i in seguito abbiano fatto 
la mossa di proporre l'ammissio
ne della sola Italia sapendo in 
antkipo . e chiaramente, che la 
t \ R S.S. non poteva accettare ta
le proposta discriminatoria. Al
lora il governo degasperiano — 
taciturno ed ossequiente di fronte 
ai precedenti « no > degli Stati 
l'nifi — è venuto fuori con la 
provocatoria nota di sabato «corso. 

La prima evidente osservazio
ne di carattere generale è questa: 
l 'URS-S . ha sempre difeso l'uni
versalità deirO.N.U.. cioè ha sem
pre voluto che rO.X.U- fo^se e 
diventasse sempre più l'organiz
zazione in cni tntti gli Stati, qua
lunque colore o regime abbiano 
i popoli, si incontrino, discutano 
e risolvano le questioni interna
zionali. Non è questa, politica di 
pace? Non è questa la politica 
che corrisponde a d i interessi del 
popolo italiano? Come mai il go
verno degasperiano. così ardente 
fautore dell'Europa unita, è in
vece così accanito avversario del-
runiversalità dell'O.N.U.? Perche. 
ai finì dell'imperialismo nord 
americano e del Vaticano, tanto 
la cosiddetta Federazione enropea 
come l ' O N U . dovrebbero com
prendere solo gli Stali % assalii 
dell'America ed essere quindi si
curi «tramenìi di guerra contro 
TU.R.S5. E De Gasperi ubbidi
sce, a danno degli interessi na
si anali; e invece di protestare 

E IL GOVERNO NON FA NULIA DI FRONTE ALIO SCANDALO! 

Enormi frodi al fisco 
dei miliardari milanesi 

Le irrisorie denuncie dei monopolisti Falk, Pirelli, Marinotti, De Angeli-Frua, Crespi e 
Mondadori - Il direttore delle imposte definisce "imperfetta,, la legge fiscale Vanoni 

MILANO, 11 - Una vera folla si 
è avvicendata, per tutta la giornata 
di oggi, nei locali dello stabile di 
via Broletto ove sono esposti i >uo-
li delle imposte relativi alla denun
cia dei redditi. La meccitnizzaz'one 
introdotta a Milano nel lavori, di 
compilazione dei ruoli ha dato, A 
vero, ottimi risultati: ma è altret
tanto vero che ha imposto al pub
blico un lavoro di ricerca piuttosto 
macchinoso. E infatti io lamentele 
a questo proposito, sono state una. 
nimi. 

Sul tavolo del direttore dell'uffi
cio delle imposte dirette un va 

Il miliardario Pirelli 

lente funzionario cui ogni venti 
sette del mese deve offrir materia 
di profonde meditazioni — giace 
un fascicolo contenente dodici pra 
tiche. Si tratta di dodici « grossi 
calibri >. dell'industria e della finan
za milanese 

Non sappiamo esattamente chi 
siano questi dodici patrioti: ma non 
è difficile immaginarlo. Comunque, 
per dare un'idea approssimativa di 
cosa si celi dietro un semplice no
me. vediamo, per esemDio. quali 
sono le attività dei Pirelli. Albertr 
e Piero hanno denunciato, rispetti
vamente, 34 e 27 milioni, collocan 
dosi al 18mo e al 27mo posto della 
graduatoria milanese. 

Essi sono infatti padroni delle se
guenti società: S. A. Pirelli, Pi 
-e!!i e C Alberghi Ambrosiani. In
dustria Gomma Sintetica. Nerat>vo, 
Produttori Elettrici, ParteciDaiioni 
Finanziamenti Industriali, Indu<rtria 
Nazionale Cavi Elettrici. Fabbrica 
Italiana Conduttori Elettrici Fon-
gavo, Martignoni, Reti Telefoniche 
Intenirbane, Fabbrica Apparecchia
ture Comunicazioni Elettriche, Co
municazioni Radio Aeree e Marit-' 

time, Costruzione esercizi Impianti 
Elettrici, Società Nazionale Eser
cizi Automobili, Lombarda Esercizi 
Automobilistici, Auto Industria 
Friulana, Lombarda immobiliare 
Slignywan Edilizia Lucidi. Tessili 
Artificiali, Anonima Linoleum, Ap
plicazioni Plastiche, Compagnia Ita 
Mana Trasporti Africa Orienta'e. 
Ligure Impresa Costruzioni, Fab
briche Riunite Industria Gomma. 

A ciò si deve aggiungere la pro
prietà di diciotto società straniere, 
con sede a Buenos Aires, s . Paulo, 
Londra, Barcellona, Parigi, Zurigo, 
Bruxelles, Copenaghen, Zagabria 
nonché di piantagioni di gomma in 
Malesia e a Gjava. E tralasciamo, 
per mancanza di spazio, le altre sei 
o sette società elettriche o di tra
sporti in cui sono fortemente in
teressati. Si calcola che nel 1950 i 
Pirelli abbiano conseguito profitti 
per 8 miliardi. 

Se i due « re della gomma >», come 
abbiamo visto, hanno nascosto aì 
fìsco miliardi e miliardi, anche i 
Falck. sovrani dell'acciaio, non so
no stati da meno. Giovanni Falck 
che ha denunciato meno di 50 mi
lioni, è presidente delle Acciaierie 
e Ferriere Lombarde Falck, consi 
filiere delegato della Acciaieria e 
Tubificio di Brescia, consigliere dei 
seguenti enti: Banca Frovinc!ale di 
Depositi e Sconti, Riunione Adria
tica di Sicurtà, Fonderie e Acciaie
rie Vanzetti, Franco Tosi. G.G.E., 
Officine Moncenisio, Cantieri Me
tallurgici Italiani, Fabbrica e Ri 
oarazioni Vagoni e Tram. Edison, 
Orobia, Refrattari ed Affini di San 
to Stefano Mogia, Compagnia Ae
rotrasporti AIAX. 

Enrico Falck (senatore democri
stiano), che ha denunciato 48 m" 
lioni, è presidente del Credjto r o m 
merciale, della Società Nazionale 
Ferro-Metalli-Carboni e dell'Adria 
tica Ferramenta e Metalli consi
gliere della Banca di Legnano, del 
Banco Lariano. dell'Ente Finanzia
menti Industriali, della Società Ita
liana Spettacoli, de'Ia Ferrosa. Fer
ramenta e Utensileria. 

Da questi due esempi l'opinione 
pubblica si potrà rendere conto del 
le evasioni compiute tlagli altri in
dustriali e finanzieri milanesi 
ognuno dei quali ha legato il suo 
nome e il suo portafoglio a decine 
e decine di fabbriche e di società. 
Giuseppe De Angeli Frua, re della 
industria tessile ha denunciato noc:-
più di 16 milioni. L'industriale Ma
rcili che controlla grandi fabbrichi» 
di radio e apparecchi elettrici ha 
denunciato 19 milioni. Franco Mari 
notti, padrone della Snia Viscosa, 
;ì monopolio delle fibre tessili ar
tificiali. ha dichiarato 55 milion* 
Beniamino Donzelli, proprietario 

del più grande complesso di car
tiere, Cesare Girola. costruttore 
edile e stradale (il Vaselli del 
Nord), Andrea Rizzoli, proprietario 
di una grande casa editrice, hanno 
denunciato redditi inferiori ai 50 
milioni. Il proprietario della casa 
di liquori Branca figura con un 
reddito di soli 30 milioni. Arnoldo 
Mondadori, il notissimo editore, ha 
denunciato 10 milioni. 

In totale solo tre contribuenti 
hanno denunciato reciditi superiori 
ai cento milioni (e sono i tre fra
telli Crespi), cinque hanno dichia 
rato redditi tra 50 e 100 milhmi, 45 
redditi tra 20 e 50 milioni, 117 red
diti tra 10 e 20 milioni. 372 redditi 
tra 5 e dieci milioni, 833 da 3 a 5 
milioni. 1.310 da 2 a 3 milioni. 796 
da uno e mezzo a due milioni 

L'impressione che ha provocato 
lo scandalo delle evasioni è stata 
enorme. Oggi a Milano non si parla 
d'altro. Ed è sintomatico che il di
rettore dell'ufficio distrettuale dell'; 
Imposte abbia dichiarato alla stam 
pa che l'evasione non è tutta do

vuta alla volontà di frodare il fisco 
ma anche alla «imperfezione» del
la legge. 

L'erede di Volpi 
dichiara 12 milioni! 

VKNEZIA. II. — Nella nostra citta 
sono stati resi noti gli elenchi del 
contribuenti 

Neanche un supermll lardarlo ha 
superato la cifra di 100 milioni. La 
dichiarazione più elevata supera di 
poco l 37 milioni ed è dell'industriale 
Bennati. Segue l'ormatore Eugenio 
Szubndos con 35 milioni. Il grande 
commerciante Vlttadello lia dichiara
to appena 30 milioni. Redditi di mol
to inferiori al precedenti hanno di
chiarato alcuni tra t più grandi ma
gnati veneziani. Achille Gaggia, che 
controlla il trust elettrico SADE, ha 
dichiarato 19 milioni. Suo fratello 
Luigi 14 milioni e 400 mila lire. Ln 
contessa Natalia Volpi di Misurata 
erede della smisurata fortuna del 
conte Volpi, lia denunziato appena 
12 milioni e 600 mila Urei 

LA LOTTA DELLA < GALILEO > PER LA PRODUZIONE 
• n n _ ! — — _ _ • — — — — — « ^ m A — 

3000 operai in sciopero 
per le strade di Firenze 

L'assemblea dei comunisti fiorentini della zona industriale — Domani scio
pero dei metallurgici nelle province di Milano, Bologna, Modena e Ferrara 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE, 11 — Tremila lavora-
tori della officina Galileo sono sce«i 
stamani in sciopero per porre alla 
«SADE» la revoca del provvedi
mento di riduzione dell'orario di 
lavoro. 

L'adesione allo sciopero è stata 
assolutamente totale: non un solo 
lavoratore, che non fosse coman
dato, è rimasto nella fabbrica al 
momento della sospensione del la
voro. Gli operai, in lunga fila, sotto 
una pioggia fine ed incessante, han 
no' attraversato le strade principali 
di Firenze per raggiungere Palaz
zo Vecchio, dove ha sede l'Ammi
nistrazione comunale. Nugoli di 
agenti della «Celere» hanno se
guito sulle loro camionette 1 la
voratori che attraversavano la cit
tà, tanto all'andata che al ritorno, 
senza peraltro potere intervenire 
contro gli operai circondati dalla 
simpatia e dalla solidarietà dei cit
tadini che facevano siepe al loro 
passaggio. Mentre i lavoratori sta
vano nei cortili di Palazzo Vec
chio e in piazza Della Signoria, una 
delegazione di essi ven'va ricevuta, 
in assenza del Sindaco on. La Pira, 
dagli assessori d. e. Bronzi e No
centini. 

La direzione della «SADE» in
terpellata stamani tramite la dire
zione della Galileo, prima che la
voratori scendessero in sciopero, ha 
confermato la sua posizione, 
ossia quella di imporre la riduz onc 
d'orario per 950 opera1 a partire 
da questa settimana. Il governo, du
lia ottenuto condizioni di favore per 
le fabbriche inglesi di telai mec
canici sui nostri mercati, 6 il primo 
e principale responsabile dtl ten 
tativo di smobilitare in parte il 
reparto telai dell'officina Galileo 
Queste stesse considerazioni sono 
state espresse da un'altra delega
zione di lavoratori dinanzi al Pre
fetto, il quale ha promesso di con
vocare in giornata presso di sé i 
componenti del Consiglio di ammi
nistrazione della «SADE». 

Una delegazione di dirigenti 
sindacali delie tre organizzazioni, 
accompagnati dall'oli. Montelatici 
si incontrerà domani con il mi
nistro del Lavoro. 

Alla luce della lotta alla Gali
leo particolare rilievo ha assunto 
un'eccezionale assemblea di popo
lo tenutasi ieri mattina, eoa la 
partecipazione dei lavoratori del
la Galileo, le maeslranze della 
Pfpnone. della FIAT, della Marietti 
e Roberts, della Montecatini, della 

IL BILANCIO FALLIMENTARE DELLA D. C. PREOCCUPA IL VATICANO 

Farneticazioni di Gedda e padre Lombardi 
dopo il discorso elettorale del Pontefice 
Saragat definisce il gesuita «un mediocre fascista» - A quando la data delle elezioni ammi
nistrative? - Oggi alla Camera la discussione sul progetto di legge per l'aumento dei fitti 

La Direzione dei P.CJ. 
è convocctta in Roma per 
il mattino di mercoledì 
13 febbraio. 

Le imminenti elezioni ammini
strative a Roma e nel Mezzogiorno 
sono ormai a l centro dell'attenzio
ne e dell'attività dei partiti politici. 
e sono elemento di preoccupazione 
e di timor panico per 1 clericali 
e per i partiti minori. L'on. Gonel 
la continua a percorrere in lungo 
e in largo il Paese, alla ricerca di 
alleati; si parla di un'azione re
pressiva dei dirigenti democristia
ni nei confronti delle correnti che 
dividono il partito; si parla del 
proposito di De Gasperi di condur
re un'azione contro le prerogative 
parlamentari e in particolare con
tro il voto segreto, al lo. scopo di 
frenare il processo di erosione in
terna in atto nella D.C. Uno scrit
to del vice segretario della D.C 
Ravaioli, apparso sull'ultimo nu
mero del settimanale ufficiale 
della D.C, auspica una rapida ini
ziativa parlamentare della mag 
gioranza in questa direzione. La 
stampa governativa non si preoc
cupa neppure di nascondere che i 
fermenti che si notano in campo 
govrenativo sono in diretto rap
porto con le elezioni, dalle quali 

11 ' governo e 1 suoi ' sostenitori [parti affidato a De Gasperi peritati, quanto la loro azione poli-
hanno ben ragione di temere |quanto riguarda i partiti cosiddet- [ «Ica è stata causa di disastri. Ho 

RISERVE E PREOCCUPAZIONI DAVANTI AL SERVILISMO DI DE GASPERI 

La ppouocatoria nota airu.R.S.S. 
approuaia solo dagli americani 
Le lodi del « New York Times » - Significativo commento del « Tempo 

La nota diplomatica con la quale 
il governo De Gasperi ha voluto 
scavare un più largo abisso tra il 
suo governo e l'URSS è stata com
mentata da tutta la stampa gover
nativa con poche righe di maniera. 
indice non equivoco di imbarazzo. 
I commenti, per la maggior parte. 
si sono limitati a parafrasare ì 
« concetti » già esposti nella nota. 
con il risultato di scoprire la po
vertà del!e argomentazioni. Ciò è 
tanto vero che non appena qual
che giornale ha tentato di appro
fondire la quesVor»e immediata
mente sono affiorate interessanti 
ammissioni della debolezza (per 
non dire peggio) della posizione 
governativa. 

Si veda, ad esempio, il Tempo. 
che pure presenta la Nota del-
1TJ.R.S.S. con un titolo che sem

bra uno squillo di tromba: il 
giornale è costretto nel commen
to ad ammettere che le pro
poste dell*U.R.S.S. non colo so
no sensate ma dovevano essere 
appoggiate dal governo italiano. 
Scrive il giornale che * occorre ri
volgersi anche agli alleati > i quali 
nella dichiarazione dt Washington 
del 1951 assicurano che * se la via 
ordinaria non fosse etata aperta 
aitre se ne sarebbero trovate » e. 
dopo essersi domandato: « Ebbene. 
quale altro metodo è stato seguito?» 
prosegue: « Un metodo era stato 
suggerito da! buon senso e noi Io 
facemmo nostro nell'editoriale del 
19 dicembre in armonia, del resto. 
con i maggiori organi di stampa di 
Parigi e di Londra. Era opportuno 
trascurare il lato giuridico della 
questione e accogliere la soluzione 

contro gli Stati Uniti, protesta 
contro TU-R-S-S. 

Ma come mai gli Stati Uniti 
«i rifiutano co*ì accanitamente di 
ammettere neH'O.N.U. nove stat i 
a regime capitalista, par di non 
ammettervi cinqoe di democrazia 
popolare? La risposta è ovvia: la 
maggioranza di coi gli Stati Uni
ti hanno bisogno per imporre la 
'.oro politica è diventata incerta 
per l'atteggiamento soprattutto 
dei popoli arabi ed asiatici e per
chè sempre meglio tutti capiscono 
che gli Stati Uniti preparano e 
vogliono la guerra. Pur di non 
indebolire il loro predominio, es
si non esitano a sacrificare 
l'Italia. 

Anche in questa questione la 
politica degaspcriana ha dunque 
fallito. Ricordate gli stambara-

, menti dopo l'ultimo viaggio a 

Washington? Ebbene oggi « Il 
Tempo > e il «Corriere della sera» 
consigliano apertamente la ri
nuncia ad ogni insistenza per e s 
sere ammessi ncll'ON'U. Così gli 
stessi giornali governativi rico
noscono che la nota degaspcriana 
all'URSS serve solo a chiudere 
definitivamente all'Italia le porte 
dell'ONU, e conferma il fallimen
to della po'itica governativa. Que
sta nota, dunque, ha il solo scopo 
di divergere l'opinione pubblica 
verso il solito obiettivo dell'anti
comunismo, e soprattutto è nna 
provocazione, il piccolo apporto 
di uno scherano dello straniero 
alla politica dell'imperialismo 
nord americano, alla politica che 
rifiuta ogni e qualsiasi tentativo 
di distensione. 

OTTAVIO P A S T O I E 

» 

politica proposta in sostanza dalla 
Russia: e cioè accettare tutte !e 
Nazioni che hanno domandato di 
essere ammesse nell'ONU. Meglio 
accogliere tre o quattro Paesi non 
ritenuti con le carte in regola che 
continuare a tenere fuori l'Italia. 
l'Irlanda, la Finlandia, il Porto
gallo ecc. L'ingiustizia dell'esclusio 
ne di Paesi degnissimi e più nume
rosi era certo maggiore della ingiu
stizia di includerne qualcuno meno 
degno ». 

A part« '' giudizio del giornale 
sulla « degnità » di certi Stati e a 
prescindere dai fatto che la solu
zione proposta dall'U.R.S.S. non era 
solo esatta politicamente ma anche 
giuridicamente, non si può non sot
tolineare l'esplicita accusa conte
nuta nell'articolo alle potenze oc
cidentali e al governo italiano di 
aver assunto una posizione che. 
perlomeno, contrasta con il « buon 
senso » chiamato in causa dal gior
nale. 

Che l'intenzione provocatoria sia 
palese è de! resto opinione della 
stampa americana che se ne ral
legra. Si veda, ad esempio, il New 
York Times il quale scrive: « Si è 
indotti a concludere da questa no
ta che il governo De Gasperi desi
derava avere la soddisfazione dì 
dire ai russi in modo indiretto 
quel che pensa di loro: è questo 
un modo di procedere degno^ di 
elogio... ed è bene richiamare l'at
tenzione degli italiani, I quali han
no il più grande partito comunista 
de] mondo a<f eccezione di quelli 
delI'U.ILS.S. e della Cina, che l'U
nione Sovietica è una nemica del
l'Italia democratica ». Più chiara
mente di cosi non potevano essere 
espresse le ragioni antinazionali 
che hanno mosso De Gasperi. ra
gioni, ovviamente, che possono es
sere approvate solo dalla stampa 
americana. 

nuove e gravi sconfitte. 
Il fatto nuovo e di maggior in

teresse, in questo senso, molti lo 
hanno ravvisato nel discorso che 
il Pontefice ba pronunciato dome
nica, rivolgendosi in particolare ai 
cittadini romani. Questo discorso. 
dal tono allarmatissimo, parla di 

crisi totale che agita il mondo », 
di «un mondo avviato verso la ro
vina», sopratutto insistendo sul di
stacco di troppi dalla Chiesa e 
dalla vita cristiana. Muovendo da 
queste premesse, non nuove ma 
sempre più marcate, il discorso 
parla della «necessità di tutto ten. 
tare e intraprendere» per mutare 
<o stato di cose presente, ed è in 
sostanza un acceso appello ai cat
tolici perchè serrino le file a] 
fine ambizioso di -«mutare la fac
cia del mondo*. Il discorso, contra
riamente al solito, indica a questo 
scopo misure concrete e organiz
zative, affermando che il risveglio 
«-deve Impegnare tutti, il clero e il 
popolo, le autorità, le famiglie, i 
gruppb», che occorre studiare i bi
sogni di Roma, calcolare le forze 
disponibili, pianificarne la utilizza
zione, e che infine al cardinale Vi
cario resta affidato il compito di 
dirigere questa opera di «rigene
razione» nella diocesi di Roma. 

Lo scopo di mobilitazione eletto
rale di questo discorso non è sfug
gito ad alcuno. Giornali come «Il 
Messaggero» rilevano che la pa
rola del Pontefice «s i è inserita 
nelle discussioni sulla situazione 
politico-elettorale». Nel discorsosi 
vede, generalmente, un indice della 
straordinaria preoccupazione che 
repna negli ambienti vaticani e cle
ricali per l'evidente distacco di 
masse sempre più larghe di cit
tadini dalla politica della Demo
crazia Cristiana e dall'influenza del 
clero. Qualcuno, anzi, ha espresso 
sorpresa per il fatto che il Pon
tefice abbia addirittura sentito il 
bisogno di intervenire personal
mente in occasione di una compe
tizione elettorale nella Capitale. 

II fallimento dell'amministrazione 
Rebecchini, le responsabilità che 
questo fallimento comporta per le 
forze politiche clericali, la divi
sione che regna all'interno deilo 
schieramento governativo, sono al
la base di questa profonda preoc
cupazione. Si ritiene, a quanto pa
re, che uomini come De Gasperi 
e lo stesso Gedda non siano in 
grado di tamponare le falle aper
te nello schieramento anticomuni
sta. e sì prospetta una diretta mo
bilitazione del clero. Il gioco delle 

ti laici e a Gedda per quanto ri
guarda le destre monarchiche e fa
sciste, non offre sufficienti ga
ranzie. 

Osservazioni di questo genere 
venivano fatte ieri negli ambien" 
socialdemocratici e repubblicani, 
allarmati per la piega che vanno 
prendendo le cose. L'intervento 
del gesuita padre Lombardi, che 
ieri ha scritto sul .«Tempo» un 
articolo nel quale illustra le fi
nalità pratico-elettorali del discor
so del Pontefice, e che ha poi 
pronunciato alla radio vaticana il 
secondo di numerosi discorsi già m 
programma, ba accentuato questo 
allarme tra i satelliti. Saragat an
zi, dopo aver ascoltato alla radio 
le fanatiche esortazioni del gesui
ta alla crociata elettorale, ha ri
lasciato alla stampa questa aspra 
e irritata dichiarazione: « I gesui
ti, quando hanno voluto occuparsi 
di politica, hanno sempre disgre
gato tutto ciò in cui hanno messo 
le mani. Tanto la loro azione mis
sionaria è stata feconda di risul-

ascoltato alcuni passaggi del di
scorso di Padre Lombardi. La vee
menza fanatica e quindi anticri
stiana del suo eloquio mi ha 
Sgradevolmente colpito. La dema
gogia non si addice agli educa
tori del popolo e padre Lombardi 
è certamente un demagogo. Non è 
difficile prevedere che i risultati 
degli attacchi di padre Lombardi 
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Squadre di sciatori 
giunte a Campotosto 

AQUILA, li . — Dopo essere re
stato per venti giorni senza comu
nicazioni. il comune di Campotosto 
è stato sbloccato dalla neve che in 
certi punti ha raggiunto I quattro 
metri di altezza Squadre di soccor
so composte da sciatori hanno por
tato alle popolazioni di Mascioni e 
di Campotosto viveri e medicinali. 
Con grande intensità si lavora per 
lo sgombero della /strada a mezzo 
di spazzaneve. 

Muzzi, della Valaodo, della Tejjf-
cidza, della Cipriani e Baccani, del 
Magazzino Militare e di tutte le al
tre aziende della zona industriale 
di Firenze assieme ai cittadini di 
Rifredi operaia e dei rioni popo
lari di Ponte di Mezzo, di Castel
lo e delle Panche. 

Nel cuore operaio di Firenze 
lavoratrice, in questo momento 
cruciale della lotta di tutta la To
scana per il proprio avvenire ci
vile, il popolo della zona indu
striale ha fatto il punto dell'azio
ne fin qui condotta. 

In questo modo, assolutamente 
nuovo, i comunisti del settore in
dustriale di Firenze hanno cele
brato il XXXI anniversario della 
fondazione del PCI. Lo hanno fe
steggiato chiamando attorno a sé 
i socialisti, i democratici, tutti i 
cittadini dei loro rioni, tutte le 
maestranze delle loro fabbriche 
che stanno conducendo memora
bili lotte sindacali e economiche. 
L'assemblea si è tenuta al cinema 
Flora. , 

11 rapporto del compagno Car
io Galluzzi, responsabile di parti
to del settore industriale, ha di
mostrato quale significato diano i 
comunisti alla celebrazione d'una 
loro festa. Accanto alle cifre dei 
risultati raggiunti (13.277 voti ot
tenuti alle elezioni, pari al 58Vo 
della popolazione; 22 mila firme 
sotto l'Appello di Berlino; sei mi
lioni di lire e 8.000 capi di vessa
mi per gli alluvionati; centinaia 
di bambini ospitati; 5565 comu
nisti e 544 giovani comunisti re
clutati; il rapporto ha affrontato 
tutti i problemi che interessano 
direttamente l'intera popolazione. 
Li ha affrontati come può farlo 
l'esponente di una vera classe di
rigente, di una forza sociale e po
litica decisiva: l'attacco padrona-
lc-governat:vo ai grandi comples
si ("Galileo-Pionone), l'offensiva 
della smobilitazione in atto in de
cine di aziende, il vergognoso su-
persfruttamento e la mancanza di 
qualsiasi protezione igienica e an
tinfortunistica nelle fabbriche, la 
disoccupazione dilagante, la crisi 
del'piceolo commercio, questi ì te
mi del rapporto, accanto ai pro
blemi delle scuole che non ci so
no. della strada che l'amministra
zione La Pira lascia in condizio
ni pietose, delle fognature man
canti, delle case da costruire. 

Con un acclamato discorso di 
Mario Fabiani, presidente della 
Amministrazione provinciale il 
quale ha messo in rilievo la pro
fonda differenza tra questo con
vegno di popolo e l'atteggiamento 
antinazionale di un governo com
pletamente estraneo al paese, l'ec
cezionale Assise si è chiusa. 

LUCA PAVOLINI 

2 6 morti sulle Alpi 
a causa delle valanghe 

Dtàamnove morti mei croUo di m albergo im Austria, 
ime mei Titolo ed mitri chiame smUe Alpi italiane 

MONACO, 11. — Una enorme 
valanga, precipitata da oltre 
mille metri ha investito oggi 
nell'Austria occidentale un rifu
gio alpino dove dormiva una 
comitiva di sciatori. Diciannove 
persone sono rimaste uccìse e 
altre dieci ferite, delle quali 
quattro si trovano in gravi con
dizioni. 

La maggior parte dei morti e 
dei feriti sono sciatori tedeschi. 

La valanga è precipitata dal 
Hohen Ifen, un monte di circa 
2.000 metri nella valle Kleme 

Altri due uomini sono stati tra
volti questa sera da una valan

ga nei pressi di Kauneberg nel 
Tirolo. Squadre di soccorso stan
no tentando di recuperare i ca
daver i 

I computai deputati S M * fe
nati ad essere presenti mila se
data odierna della Cantera ncr 
il setroito della discassioae e In 
votazione della leure sni Atti. 

i t i t t 

// dito neWocchio 
i i 

• Negli Stati Uniti c'è una incli
nazione generale a trasformare le 
più nobili istituzioni in un «ra
cket». o. come si dice in italiano, 
In una «camorra». Tutto vi va 
soggetto, compresa la beneficenza e 
la chiesa. le onoranze ai morti e 
l'*rte. l'inaecnamento e la giustizia, 
Io sport e la difesa nartonale ». Dal 
Tempo. 

Da noi c'è la tendenza contraria. 
C'è la tendenza a trai/oiiware la-
camorra in una nobile istitnziona. 
Una rotta la chiamavano «l'ono
rata società». C odano continuano 
chiamando r America camorrista 
«splendente faro di civiltà». 

U o m i n i « « r o M i o » ! 
Persino il Centro r'in-ifftjrrafS- i 

co Cattolico m* da/inuo U film m- I 

picrico « Uomini coraggiosi • • vi
sibile per rutti». Per tutti, meno 
che per i giornalisti di De Gasperi, 
evidentemente. A Torino, infatti, 
dove U film è stato presentato, I 
critici cinematografici dette Stam
pa. della Gazzetta del Popolo e dei 
Popolo Nuovo si sono dimenticati 
dt recensirlo. Forza, amici, slate 
nomini coraggiosi. Tento pi* che 
se anche Gedda vi dice che è vi
sibile per tatti, darete sentirvi sa/-
ficientemente coperti. 

dal sti-
. H ff«M« «tei frii 
' «La riforma tributaria 
nistro Vanoni è concepita 
la mentalità e l'educaziaoe del pro
testantesimo. Di qui le difficoltà che 
Incontra nella sua attuazione ».• Ma
rio àfissiroti, dot Messaggero. 

E*r eiaqar «tei a gare 
• • I l e Alpi italiane 

SONDRIO, 11. — Sulle Alpi 
italiane due sciagure alpine han
no provocato la morte di cinque 
persone. La prima si è verificata 
in località Alpisella (Sondrio) , 
dove verso le 16 di sabato è ca 
duta una valanga che ha travolto 
il 26enne Luigi Sosio. Costui era 

Compatto sciopero 
alla Lancia di Torino 
MILANO. 11. — Nelle principali 

province dell'Italia settentrionale è 
in pieno svolgimento la battaglia per 
lu ditesa dei contratti e gli aumenti 
salariali, che ha segnato oggi uno 
dei suol momenti di maggiore inte
resse, con lo sciopero degli opotai 
della Lancia di Torino e l'annuncio 
degli scioperi in tutte le eziened me
talmeccaniche delle province di Mi
lano. Bologna. Modena e Ferrara che 
avranno luogo mercoledì. 

Lo sciopero alla Lancia di Torino 
si è protratto per tutta la giornata 
di oggi Ad esso hanno partecipato 
il 90 per cento dei lavoratori 1 quali 
reclamano la soluzione di numerosi 
problemi aziendali, quali li prexnJo 
di produzione, il pagamento delle 
indennità di caropane per 1 lavori 
Issanti e pesantissimi e il pagamen
to della contingenza riferite, alla pri
ma categoria per 1 qualificati provet
ti Nel corso di un'assemblea gene
rale. i lavoratori hanno Inoltre ecer
oicamente rivendicato 11 diritto di 
Uì-ertà d'azione delle C I . sistemati
camente vincolata da illegati lnter-
fererze della direzione, mentre han
no nei contempo affermato di asso
ciarsi alla battaglia promossa dalla 
FIOM per l'elevamento del tenore 
di vita 

All'azienda tessile De Angeli Frua 
di Milano d dipendenti hanno effet
tuato uno sciopero unitaria con la 
partecipazione di tutti 1 1000 lavo
ratori di questo complesso. Lo scio
pero è stato proclamato In seguito 
ad una serie di violazioni del con
tratto comsmesse dalla direzione 

Mentre viene confermato lo ecio-in cammino per Livigno insieme 
con un compagno che, riuscito a l ^ l n t u t t e * «*»«nde tneutluis-Sche 
sottrarsi al perìcolo, raggiungeva c t e , , e P™**** <" Milano. Bologna e 
il cantiere di- Gapoli da dove par
tiva immediatamente una squa
dra di soccorso composta di v e n 
ti uomini tra cai cinque guardie 
di Finanza. Recuperata la salma 
del Sosio, la squadra si appresta
va al ritorno quando veniva a 
sua volta sorpresa da una nuova 
valanga che seppelliva il f inan
ziere 25enne Angelo Rocca e l'o
peraio Dionisio Giacomelli di 29 
anni. I due cadaveri dopo un e s t e 
nuante lavoro potevano essere re 
cuperati nelle prime ore di ieri. 
ma U tragico bilancio non era a n 
cora chiuso. Ripreso il cammino 
decedeva per congestione anche 
un altro dei soccorritori i l 20enne 
Luigi Trabucchi 

L'altra sciagura si è verificata a 
mezza strada tra la Trinté e 
Saint Jean (Gressoney) . Ne è 
stato vittima il giovane Sergio 
Scanziani di 24 anni, figlio dì -jn 
noto industriale tessile. Mentre 
passava a. bordo di una macchina 
su un ripido pendio egli veniva 
investito da una slavina che Io 
trascinava per oltre cento Metri. 

Modena» acche 1 metallurgici della 
provincia di Ferrara Danno annun
ciato di scendere nella stessa gior
nata di mercoledì ln sciopero per gli 
aumenti salariali A Milano lo scio
pero avrà.luogo dalle tO alle 12. a 
Modena dalle 9 alle 18. n Bologna 
dalle 16 in poi e a Ferrara dalle 10 
alle 12 

ET stato inoltre confermato ebe 11 
20 febbraio 1 petrolieri scenderanno 
in sciorero nazionale per il miglio
ramento delie condizioni contrattua
li Lo hanno annunciato le segre
terie dei sindacati aderenti alla CGIL 
e alla CISL. precisando che lo ede-
:-ero sarà sosoeso noto ore. entro il 
17. gli industriali del petrolio accet
tino di Iniziare le trattatire 

I morti per Falli" i<nie 
ammonterebbero « 275 

CMNEVKA, 11. — Secondo le ct-
fre riferite etai nel osa *s*eia*t k 
riunione «ella Croce «ossa ìnter-
nariewale. le ìncndarioal recente- * 
meste verificatesi nella ralle del 
Pe sono eostate la vka a 27S per-

Oltre SX&N 


